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Anna IV N° 20 


Settecento milioni! 








Ripetere certe cose è sempre vantag- 
gioso, specie in un giornaletto che si 
legge e poi si. hutta via. ‘Altra volta 
abbiamo ricordato i milioni, che in 
tempo di tanta miseria, si sprecano dal 


popolo. Oggi li ripetiamo, completan- | 


doti. Leggete dunque e meditate su 
queste citre: 


AL lotto si portano de 70 a, 75 mi- i 


lioni, di. cui 50. .almeno escono dalle 
tasche - dei poveri. 0. 


Ìn fiumo, ossia in tabaceo e sigari, 
si mandano 190 milioni, di: cul una 


metà almeno, senza-esagerare, sono tolti 
al misero cibo dei manovali e degli 
operai: | 

Ai tegiri ed a. spettacoli tutt'altro 
che educativi, portà il minuta popolo 
delle città un contributo annuo di non 
mieno di 4 0.6 milioni. i 

E gli scioperì non sono essi causa 
di.iucro cessante e danno emergente ? 
Dei 12 milioni: di lavoratori, supponendo 
che una sola . metà scioperi volontaria- 
mente un misimn di dieci giorni al- 
l’anno, si avrebbero 60 ‘milioni di gior- 
nale scioperate, ii. cui valore si può 
caleolare a non meno di 80 milioni di 
lire, 0 

E le osterie? Il namero dei pubblici 
esercizi è più, anzi che meno, di 200 
mila in tutta Italia: deduciamone un 
lerzo, cioè osterie, alberghi, ristoranti e 
caffè necessari: al commercio; gh aliri 
130 mito mon servono che-alle passioni 
dei bevitori e dei giuocatori. Calcoliamo 
che lo spreco giornaliero che in ciascun 
di essi sì va facendo sia solo di 10 lire; 
ecco 1,300,000- lire di spreco giorna- 
liero equivalente a 475 milfoni all'anno, 

£ le cattive azioni, per cui si popo- 
lano le carceri e si ingombrano gli ospe- 
dali, derivate dalle osterie ? Le statistiche 
di risse e ferimenti offrono: la spaven- 
evole cifra di 70 e più a25/e ogni anno; 
calcolate le spese di pubblica sicurezza, 
quelle di processo giudiziario, quelle 
delle carceri ed i danni di ogni maniera 
che toccano ai delinquenti ed alle loro 
famiglie, non parrà esagerata la cifra 
di 25 mulioni. ° 

Dunque? Raccogliamo i dati: 50 mé 
tioni pel lotto, 95 pol labacco, 5. per 
‘spettacoli, 80 per scioperi, 425 per 
gola e vizi, 25 per conseguenze di que- 
sli: ecco 700 milioni sprecati 1! 

Cifra spaventosa, è cho fa seriamente 
pensare. o | 





Un altro scienziato che ha fede 





. Il celebre professor Vestermater, della 
facoltà di scienze dell’ Università di Fri- 
burgo usciva il 30 aprile, dalla chiesa 
dei Cappuccini, dove era consueto ascol- 
tara îa Messa, quando il mais che lo do- 
veva spegnere, lil male del miserere) co- 
minciò a manifestargi, — Costretto a una 
dolorosa operazione egli valle prima ri- 
cevere tutti i Sacramenti della Chiesa, e 
‘quando vide inevitabile la marte, non si 
turbò e con ta piena coscianza di sè stesso 
gi raccolse tutto in Dio. AL ministro Py- 
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Organo della democrazia cristiana nel Friuli 
























thon cha lo visitò piangente, egli diceva :, 


«Non c'è che un conforto, morire da 
« cattolici, da credenti, nella Chiesa ». Ai 
00 colleghi dell'Università rivolse que» 
ste parole :‘« Siate cattolici aperti ; pensate 


| che l' Università è del Papa; credete a 
me che muoio, a non posso mentire a, 


Agli studenti soi raccomandò «il gran 
dono della fede e la sua franca profes- 
g10ng =, L . 
Riapondendo alle preghiere verso ii 
mezzogiorno di sabato £ corr, spirò. pia- 
cidamente, IL Vestermaiet era. notiasiono 
per le aus pubblicazioni. Professore a 
erlino, poi a Koenigaberg, poi a Freising, 
‘da parecchi anni era professore di bota- 
nica alla Università di Friburgo, Ultima- 
mente era stato -nominaio membro del- 
l'Accademia dei Lincei di Roma. 


‘falsa guida all’ateiemo. 





FALSI MONETARI. < 


A Francavilla, {Measina}], fu scoperta 
una vagla ausociazione di falsi monetari. 
- Finora sorio stati fatti- nove arresti 6 tra 
‘gli-arrestati è anche un assessore .co- 
mMunala, 





Bisogna chituder bottega. 
Un giorsale liberale di Piacenza mi fa 
sapere queste balle così che riguardano 
quei socialisti: . c. 

« AlPFoltima seduta dalla Lega dei con- 


mento the dagli tt mila iscritti alla Lega, 
3 mila soli pagano ancora, e svogliata= 
mente, senza entusiasmo, tanto che sona 


‘mila non na vogliono più sapere asso. 
lutamente di pagare, E il Presidente con- 
cinse con amarezza che, na la seguita di 
questo passo, bisognerà chiuder bottega. » 
. Ghiuder bottega? Ma è da tanto tempo 
che i0 vi predico il fallimento! Voi so0- 
cialisti siete nati... morti. 


Un mazzo di buoni e bravi socialisti, 


Le Assisi di Siena, hanno condannato 
in uno dei giorni-passati, i socialisti Italo 
Seltembrini a dodici anni di reclusione, 
Adolfo Favilli a cingue anni, Nardini 8 
Bertini a cingue mesi di detenzione per la 
berbara uccisione commessa per odio po- 
litico nella persona di Galgano Mugnaioli, 
socio del Circolo Monarchico Augusto 
Barazzuoli, a Chiusdino. 

Il fatto avvenne ia fera del-? novem- 
bre della acorso anno, Un eruppo di s0- 
cialisti, in piazza Garibaldi, aggredirono 
il giovane Italo Suvevini, contro cui si 
nutrivano rancori in seguito ad una que- 
rela da iui sporta, Lo zio del Suverini, 
Galgano Mugnaioli, sessantenne, accorsa 
in difesa del nipote, ma fu ucciso con 
una coltellata al ventre. Tin suo fratello 
fu percosso. Il fatto produsse enorme im- 
pressione; ed ha avuto il suo epilogo 
nella sentenza surricordata. 

Nell’ Asino, che è il letamaio dove si 
raccolgono tante immondizie, non trove- 
rete accennati questi fatti, Ohibò! 


Preposenti e vigliaechi, 

Un foglio liberale di Verona — amo 
pescare queste notizie nei fogli che non 
sono cattolici — mi racconta: 

«Ci vien riferito che il giorno di primo 
maggio i socialisti di un quartiere eccan- 
trico della città hanno sigillato ia nobi- 
lissima festa delle rivendizioni sociali del 
modo seguente, 

Un sacialista — incontrato un prete 
maestro in un cittadino e bhevemerito 
ietitoto — gli chiase Ja mano, Avutala 
cortesemente dal buon sacerdote, il s0- 


‘bitore di molte pie 


La sua morte prova una volta di più 
che la. vera scienza conduce a Dio; la 


Campana a martello 


le tasso, 


tadini chi pregiedeva confessò candida 


quasi tutti in ‘arretrato, mentre: ben 8 


LI 


cialfsta la strinse brutalmente affinchè il 


‘poverino non la ritraegse, e poi gli gridò 


sulla faccia di umile e, di perdonatore: 
vilel vile!,,, 

Un'altro prete dello stesso e buon 

igkituto — verso il quale il popolo è de- 

e di molte reden- 

zioni di figlioli — fu preso. in mezzo a 

insultato da ub’altra banda di incravattti, 


i tanto che un soldato dovette accorrere 
.& proteggere il buon prete sino al do- 
micilio suo », 


«Ma i socialisti non sono capaci di fare 
altri atti! Essi si mostrano sempre - pre- 
potenti, increanti è vigliacchi. E da ciò 
Bi. prova come il socialismo sia incapace 
di educare, Il rispetto agli altri è il 


‘primo gradino nella scala dell'educazione. 


IH campanaro, 


IN POLITICA 


TÈ 


— In Italia niente di nuovo, Dopo la 





‘visita dei sovrani esteri, i nostri sovrani 
‘sono partiti da Roma per un viaggio. 
‘Bono stati a Firenze è a Venezia, 


“In Parlamesto continuano la sedute, 


Frrazla svogliatezza dei deputati, che vanno 


a'Fpasso. Essi non si occupano del hene 


“della Nazione. — Frattanto si domandano 
‘nugve spess per navi da guerra a pel 


mattersimento dell'ordine turbato dagli 


«scioperi; e non sl parla più di diminvire 


—- Nei Balcani ‘continua la pessima 


‘situazione. A Monastir sono stati canilibti. 


tra ‘i turchi e i bulgari, A Costantinopoli 


- gi-sta in pena, perchè sono gravi mi-. 
-naccie di attentati con la dinamite. 


— Poto è mancato che nono fossa s00p- 
iafta una guerra tra gli Stati Uniti, il 
iappone, la Germania, l'Inghilterra e 
la Russia, 

Questa all'improvviso ha occupato una 
regione dalla Lina nell'Asia. Le altre 
potenze hanno protestato e haono minao- 
ciato la guerra. La Ruasia ha date apie- 
gazioni e ha detto che ia sua è una o6- 


«upazione provvisoria è che si ritirerà. — 


Gosì la guerra fu scongiuratà. 


HH 


Negli altri Stati niente di nuovo. 





onflitto tra repubblicani è guardie, 
L'altro giorno avvenne a Tarrasa in Spa- 
gna un cosilitto tra i repubblicani e la 
guardie, Si stambiarono parecchi colpi 
d’arma da fuoco; un agente e un dimo- 
abrante restarono morti, parecchi feriti, 





IL, TERREMOTO A VELLETRI. 


A Velletri l'altra notte alle ore 12.37 
una leggera acossa di terremoto ondula- 
torio della durata di circa due secondi 
fu avvertita da molte persone « registrata 
dai sismografi, È 





Con una mano si schiaffeggia 
con l'altra sì premia, 


Si ha da Parigi che il ministro della 
guerra ha conferito una medaglia d’oro 
alla suora San Vincenzo di Paola {al se- 
colo signora Barbier), la quale da oltre 
quarant'anpi è all'ospedale militare di 
Dey ed ha prodigato agli infermi costan- 
temente delle cura iufaticabili e materne, 
Per compensare i medesimi meriti uma- 
nitari il ministro ha nell’istesso tempo 
conferite altre medaglie d’oro, alla suora 
Elisabetta (ospedale di Dey} ed alla suora 
Giuseppina anche dell'ospedale di Dey, 
addetta durante 23 anni alla sala delle 
malattie contagiose. Una suora decorat 
ha diritto agli onori militari, 

Così che i soldati che vanno a scac- 
clare le suore, le ecaccieranne con... gli 
oneri militari. : . 


[posto sottostante alla 


Direzione nl Amministra- 


zione del Giornale fn Vi- 
colo Prampero N, 4. 


UDINE, 17 Maggio 1903 


Il rimedio alla brinata. 


cupazioni non .m'abbiano permesso di 
‘scriver un articolo per gli agricoltori 
appena avvenuta la brinata dei giorni 18, 


coliori ne hanno aspre lagnanze ap 


loro uova, La brinata ‘gelò le foglioline 
dei gelsi, ma non tutte allo stesso’ modò, 
Perciò è necessario che l'agricoltore per 
poter misuvare i davi subiti “ed appli. 
carne i rimedi ‘osservi se il germoglio 
‘dei gelsi, gelò fino al suo peduncolo hel 
corteccia: donde 
esce, oppure nella. sua gettata esterna, 0 
solamente nella cima, Nel primo caso, 


o 3 anni fa, non vi è speranza di altro 
rimedio tranne quelio di potarli subito 


tri. Nel secondo caso si tratterà di aspat- 
tare la foglia nuova uscita dalla gemma 

cellare una quindicina di giorni, Nal 
terzo caso il danno sarébbe minimo « 
non dovrebbe.-inquietare l'agricoltore a6 
non cercando cone avrà già fatto a que- 
st'ora seguendo il buon senso di limi. 
tare un po’ l'onciattra. da coltivare ri- 
tardando di qualche giorco la nascita 
‘del bacolini tenendoli in stanze se umide 
ove sla sparsa della calce viva, e giorno 


tigradi, su 

Che se la temperatura in cui vivono i. 
semi ha già superato il 12° grado’ non 
credo opportuno l’indietreggiarla giusta 


il seme ha sentito una temperatura mag- 
giore agli ii gradi G. non si può più fer- 
mare, Però non stimo il miglior avviso 


seme. Ritardarne la nascita, limitaria, gi: 
‘abolirla affatto, no. O 
Per dare poi presto iî maggiore. svi 
luppo possibile al’ gelso, e riparare i 
danni subiti per la quaptità, il ritardo è 
la qualità della foglia, bisogna presto 
concimare i gelsi coì concime più celere 
nell'assimilarsi alle piante e questo coma 
ognun sa è il nidrato di soda. Date dun- 
que presto al ogni gelso sofferente circa 
tre ettogrammi di fale nitrato misto a 
terra asciutta e polverizzata, Da ciò avre- 
te tre vantaggi: uno di rinvigorire la 
pianta per l'anno ventero, secondo di 
aver più pregto e più abbondante la - fa- 
glia necessaria, terzo di ottenere una mi- 
gliore qualità di seta. perchè è provato 
che i bachi nutriti con foglia fortemente 


soli che superano in pero e qualità quelli 
nutriti con foglia di gelsi scarsamente o 
nulla concirmati, Ma anche nalla buchi. 


giudizi, certi metodi empirici, bisogna 


iura moderna con la quale pi deve otte- 
nere una produzione di bozzoli superiore 
a Chili 65 per oncia di -30 grammi, 
Reuza consumare più di 10 quintali di 
foglia, Qual differenza! invece in molte 
Case pa Dè roneuma gino a iS quintali 
per oncia. E questo spreco è permesgo 
ai giorni nostri? No, franenmente no. 
Se non che la Lbrinata non goelò sola. 
mente i gelsi, ma le frutta, i prati, le 
riti. L'altro dì mi condussero & visitare 
‘un campo d'erba medica colla dalla brina 
a dalla tempesta ad un vigneto. 

Per il prima dissi; mano alla falce, e 
poi si dia una conctimazimie di perfoefato 
. 8 nitrato, perchè una volta hacati i nodi, 
la linfa non può compire il sno corso, 
quindi la vegetazione è arrestata e bisogna 


Interessante per gli agricoltori 
Fortemente mi spiace che le nia 0c- 


19 a 20 aprile che movendo dalla Fran: - 
cia desolò quasi tatta l'Italia, Gii agri- 
Aclai= 


mente per l'improvvisa mancanza della . 
foglia dei gelai in un momento în cui i . 
semi dei bachi stavano per uacire dalle 


sg non si tratta di gelsi forti a potati 3. 


-lagciando i cornetti di circa 0 contimne- 


e notte în una temperatura che non gui- <->. 
peri assolutamente gti undici gradi cen=- = 


vanto insegna il prof, Soresi: Quando , 


quello che consiglia di pettar via tutto il. 


allevata con concimi. azotati, rende boz- 


coltura bisogna omettere certi visti pre- - 


formare delle bachicultrici che sappiano + 
seguize le norme razionali di Lbachicol- 



























proporre più tardi la cimatura, altri pensa 


‘ deseolati da una terribile carestia. Lù po. 


‘colà viveri, per due settimane, 


tardo. Fioriscono gli agrumi ed olivi, 


.- verificarono sanguinogi disordini. La por 


dra ristabilita, - 


5-20 APPENDICE | 


° l'ordine divino che gli aveva ordinato di 


pensare alla nuova falciata. Per le vili, 
consigliai subito, senza aspettara, una 
buona sollorazione seguita dalla poltiglia 
di solfato di rame, perchè le viti. offese 
sono più facilmente soggette alla deva- 
stazione dei parassiti, Qualcheduno *uol 


saggi, 

Alle sua grida Accorse gente a i ma- 
scaltoni fuggirono; ma furono ricone- 
aciuti a, co. : 

- Il resto nod ocentra riportare : hasta il 
riportato per congratularci con la nuova 
meglio di lasciar fare alla matura {1) in | generazione. 
questo caro; tti ogni mode si antecipi il I 
solfero e l'icrorazione, quanto prima por 
ricavarte uo vantaggio Bicuro. 


- Blanehini., 


{1} Vedi Famiglia agricola, 90 aprile 1908, 
n. 159 a Mivistu di agricoltura, È maggio 
41903 « Agricoliura mifanese - Giornale delle 
campagne eteé. é08, 


A Firenze il ragazzo tredicenne Augusto 

Cherubini venuto a quistioni con un suo 
Costanieò riportava, ad opera di questi, 
una tremenda coltellata alla regione epi- 
pustrica. Trasportato all'Ospedale di Santa 
Matia Nuova fu operato di laparatomia. 


Nel campo socialista 














La grave carestia in Cina, Sabato sera otto 1a disezione del partito 

- RE .ni ‘Parra abato sera dito la direzione del par 
1 distretti di Nan-ning e Tsun-Iu sono socialista tenne adunanza, In questa B00- 
polazioue patlsce la fare, Furono spediti un ministero Pelloux' qualunque; sop- 
presse come un volgara I. R. Commis. 
sario. i 
° Ma di questo non occudiamoci qui. 
Altrove è detto, 

qui invece raccogliamo i dati per la 
questione dell'Ananti, 

Il 3 aprile il consiglio direttivo decre- 
tava la direzione dell'Avanti all'on, Ye- 
tronio l'erri, il quale si prese un mesa di 
tempo per vederese un reftrenditen lanciato 
tra i socialieti italiani avrebbe ottenuto 
l'effetto di assicurare 30.000 lira al gior- 
nale; Il mese è passato e, se non trenta 
mila, sé ne sono racimolate venticinque 
mita, delle quali 12.000 già versate, Le 





La decade acraria. 
. Bico le notizie agrarie della terza de- 
cade di aprile: Si apera che siano le- 
nità i danni prodotti dalle brine a dai 
peli passati. La v:getazione si va lenta- 
menke riavendo dalle scosse subite. Le 
condizioni del frumento seguitano ad ese. 
sere buone, Nelle provincie. meridionali 
il granoturco comincia a spuntare rego» 
larménte ; altrove si attende aucora alia 
sernina, avversata di tanto ini tanto dalia 
intemperie. La pioggia ha per contro fa- 
vorito quelle del riso. Il gelso è forse fra 
tutte le colture quello che si trova in 
condizioni meno felici onde la campagna. 


piente, Basta sapere che i capi duman- 
bacologica ne subirà dimipuzione -# ri- 


dano allo smunto proletariato socialista 
ilaliano 30.000 lire, è che questo risponde 
con 25 mila, . : 
La sarebbe una cuecigne, se... nom 
fosse un retroscena, H il retroscena è 





Dlsordiat tit] sangue per vua elevione, 
8, in Zagabria, in accasione 


A Se i . questo, 
della elezione del giudice comunale st | “ Su {987 sezioni del patito, sole, 488, 


| vale a dire circa un terzo soltanto, rt 
polazione rurale attaccò 1 gendarmi che ° 


spararono. Cinque contadini furono vecisl 
e 15 feriti, fra cui 3 mortalmente, Sono 
giunte tre compagoio e la calma è per 


queste sole di5 accompagnarono ja ri 
aposta con atcopti di dallavo e soltanto 
67 sezioni approvareno esplicitamente il 
trapasso della Direzione, 

Ecco il retroscena poco lusinghiero. 

La direzione del partito votò poi un or- 
dine del giorno deplorando che 800 sezioni 
non abbiano tsposto all'appello. Ma che 
è chi può impesire che questa maggio 








. <La nuova generazione. 


Da Arzignano mandano al Berio + 

« Domenica, alcuni bivichini da 10 agli 
11 anni, fecero combriccola. per rubare 
del fritti, ancor acerbi è crudi, dal campi 
di una povera vecchia del Castello, corta 
Rèpele. 
. < Btavano intenti al furto, quando sco- 
perti dalla proprietaria, risposero alie sue 
opposizioni invece che corn la fuga {or- 
ribile a dirsi in fanciulli taat’'albi) col 
prendere a forza la malcapitata sessan- 
terne, con io spogliaria è percuoterla, e 
tuasi fosse poco quei piccoli briganti 
brandola per 1 capelli Ja addossarono ad 
un albero, la legarono con fili di ferro. 


un ordine del giorno deplorante la deplo- 
razione della direzione! 

Allora, almena, sarebbero Auti de- 
plurati ft. 


n 


Uno scomunicato. 


Guardate un po’; 1 socialisti adoperano 
coctro gl’ indegui quelle acomuviche, per 
cui tanto scheruirouo la Chiesat Castigo 
di Dio. — Nell'ultima adunanza del con- 
giglio direttivo sociatista tenutoal a Roma 
———_———_ÈÀ. zzz; =ppPpp- ppi 


erato quadrupedi, bestia feroci, ogni sorta 
ui serpenti ed nccelli d'ogni specia, Con 
tale visione le Spirito Sauto fece capire 
A S. Pietro che la religione di nostro 
Signor Gesù Cristo, non doveva predicarla 
solamente agli Ebrei: ina aushe ai gen- 
bi: figurati in quelle bestia feroci, ser- 

enti ecc, infatti nel momento stesso 

, Pietro fu pregato da tre pagani di 
portarsi in Casarea nella casa di un certo 
Cornelio pagano e centurione dell'armata 





ndr pra: 


Un viaggio in Terra Santa 





CENNI STORICI. 


Sbarcarono a Giaffa f legni del Libano 
che servirono per la costruzione del tempio 
sotto Salomone e per la ricostruzione al 
tempo di Zorobnbele. I tradizione che 
Noè qui abbia fabbricata l'arca. Qui si 


ETIO h ù nverti al crigtiane ‘nei 
imbartà it profeta Giona per isfuegire andò e co cristianesimo Cornelio, 


tutti i suol patenti ed amici. 

Il padre ché ci era di guida ci con- 
dusse nella casa ove successe il fatto; un 
tempo questa casa era convertita in chiusa 
dedicata a S. Pietro; ma oggi noo è che 
una sporca moschea. 


audar a predicare la penibenza al Niniviti, 
Quivi s' fmbarcarono la Maddalena Marta 
è Lazzaro ed altre persone e abbandobpata 
genza remi in halia alle onde approda- 
rouo a Marzaiglia. Quivi pure l’' apostolo 
8. Pletro risuscitò da morte la pia ‘l'abita. 


3, PIETRO IN CASA DI SIMONE. 


Merîta apaciale menzione la visione che 
ehbe San Pietro in casa di Simone il 
cuolgio perchè segna la nostra vocazione 
al cristianesimo. San Pietro dopo aver 
risuscitata la Tabita restò diversi giorni 
a Gialla nella casa di un certo Simone 
negoziante di cuoio, a mentre un giorno 
Ba no gtava sul terrazzo di essa, vide 
aprirsi jl cielo e discendere una vela si- 
mile a un grano lenzualo, nella quale vi 


VESITA DEL GIARDINI. 


T}alla caga ove Pietro ehbe la visione, 
i Padri ci conduasaro a visitar i giardini 
della città ; eail sono ricchi di fiori è di 
tal varietà, ché da noi non si vedo, N-gli 
alberi poi ed arbuati, si riscontra la terra 
promessa, tanta sono vegeti è ricchi di 
feniti come sono gli aranci, i limoni, i 
melagrani, le patme, i banaasi ecc, Alla 
siozione abbiamo comperato cinquanta 
aranci con il cestellino che le conteneva 
per una lira, e uel ritorno per mezza lira, 


IL DIEGOLO cAOGtAtO 


a {nuovo 8. Sebastiano) Ja colpirono con 


municò come un s, Uffizio; sciolse come 


altra forse non sì verseranno; ma Îa. 
apose in qualthe modo all'appello e dif 


ranza di 800. sezioni non voti a suna volta. 





italiana che si trovava con lui. Pistro vi 





fu scomunicato il prof. Ottavio Dinale 
con un verdetto dichiarante she l’opera 
di lui fu profondamente immoralé e dele 
toria per il partito, o 

‘La direziua» del partito deliberò poi la. 
scioglimento del circolo socialista di Mi- 
randola e la soppressione dei giornale 
ba Parola Proletaria. 


Fanno d braccetto; 


La Tribuna ha da larigi in data del 
3 corrente : 

a Iersetà, nella sala del Grande Oriente, 
si tenne una riunione socialista, organiz» 
sata dal pioritale fl Proletario, 

VI assistette un migliato di persone, 
per gran parte italiani, e purlatono suc- 
cessìlvamente Alemanne, Malatò e Pitoddl, 
trattando della « necessità di rovesciard 
le attueli istltuzioni d'Italia », 

. Ecco la frammaszoneria e il socialismo 
a braccetto, E pol i gocialiati, di quando in 
quando, ne lovo megni organi intavo- 
lano la questione: Se un socialitta possa 
appartenere alla frammasstoneria. Ma a chi 
volete dirla a bere? a 


L'opera dei socialisti. 

I socialisti di Reggio Emilia spadré- 
ueggianti In tutte le annministrazioni cit- 
tadine, dopo aver cacciato il cappellano: 
dai Cimitero, 11 cappellanò a fl caufessate 


«dalla Pia Gaga di Carità, dal Ricovero di 


Mendicità, il ‘catdeltiztà dell'Orfanatrofo 
maschile acc. ecc. ora hanno licenziaio 
le suore della Cerità cha al prossimo 8. 
Pietro dovranno abbandonare l'Ospedale 
di S. Maria Nuova, ove esse da tanti 
anni esercitavano con angelica carità il 
loro pietoso ministoro a vantaggio dei 
poveri infermi, 


Li 


Due delle loro. 


Nalla farsetta d'Asti gi leggo quanto 
segue: 

e Sulla Gazzetta del Popolo ho letto due 
mesi fa l'accusa ad nn sacerdote torinese, 
D. Damichelis, di aver fatto cose imma- 
rali. Precisamente verso quel tempo lessi 
sopra del giarnali socilaliati la stessa cons 
bro il prete Barlatti di Rivoli. 

Per aver io un fratello sacerdote desi- 
deral di saper il netto delle cose a dg- 
vendomi recare a Toribo a a Rivoli volli 
informarmi del due fatti, Ebbane sa Ella 
ciò «be venni A sapere e ciò che auto- 
rizzò Lei a pubblicare? 

i. Che contro il Demichelis si tentò 
uti vergagnoso ricatto e che fu gtà per- 
sino Jicenziata fa guardia che tenne mario 
ai ricattateri, 

2, Che ul Barlatti a Rivoli non esiste 


‘6 nono è mai esistito, . . 


Questo intendo reudere di pubblica ra-” 

gione per la giustizia. 
n dF. A, negoziante. 

(Gli Asini avevano riportato le falre ac- 
cuss con brionfa! 
TIME TTI RIE Iii 

REFEZIONE 

E PARTENZA PER GERUSALEMME, 

Dopo visitati i giardini veramente aplen- 
didi, siamo ritornati all'Ospizio ove era 
prouta la refezione, Finita la quale colle 
nostre valigie ci siamo renati alla stazione 
disiauti un venti miouti dall'Ospizio, Nel 
portarsi alla stazione siamo passati per il 
mercato; ima la strada era così ingombra 
di carri, carnmelli e di altre bestie è di 
folla di senta, che sbbiamo avuto il ne- 
stro impegno a passare, Il commercio tira 
a (iaila una moltitudine di persone di 
ogni nazione, le quali vengoto a fare 
acquisto di aranci, di limoni, di banani, 
di fichi d'india, di datteri, di lane, di 
cotone, di cuoio ecc.; quiudi, in questo 
marcato, i vedi tipi e costumi svuriatis- 


simi; e senti a parlar ogui linguaggio, ; 


ma per me era uno come l’altra; il solo 
italiano che capiva non lo seutii a parlare 
sebbene che di italiazi né sieuo molti a 


[nia lfa. . 
IN FERROVEA. 

Io tutta la Palestina di ferrovia vi è 
il solo tronto che da Giaffa va a Gern- 
Salemme, Sa vadesta pai i vawoni di I è 
i classe, e della TlI non si pacla, seno 
come quelli che da voi condncono bestie, 
o generi, Per cui certi lindi ‘piganri € 
certe signore delicate si lagnavano; ma! 
a che pro, non vi era di meglio! Parò i 


‘glie rimaséro senza beitò. | 





Queste è quelle 


La Eroix, in uno de' suoi ultimi nu- 

meri, aveva: 
.; s Risssumiamo questo fatto che riporta 
li Sourani du Muli N avvanuto a Nimes, 
nella stessa città ove si pubblica il gior- 
nale. : 

« Via Villare, 24, una donna, madre 
di sette bambini, sollecita un'infermiera 
all’ officio dell'Assistenza Pubblica. L’' in- 
fermiera arriva, ma apprendendo dai vi- 


«cini che l'ammalata è colpita dal vaiuolo, 


si allontazia senza nenpiite entktare nella 
casa, —. 

Bi fa allora appello a una Suora del- 
l’Assunzione, guarda-ammalati dei poveri, 
una di quelle che ora vengono gettate 
in carcere dopo essere state condavnatà 
all'ammenda. per delitto di carità. La 
Zuora, giunge, e semplicemente, senza 
esitazione, sl fa un dovere di curar l’in- 
ferma 8 di prenite* tura dei suei bam- 

ni, 

Gi si rimproverebbe a con ragione sa 
guastassimo coa un solo commento que- 
sto quadro a due faccia », 


G00 cass distrutte dal fuoco, 

Un incendio distrusse 300 case in un 
sobborgo della città di Qitawa: 950 fagii- 
utitti donò 
valutati a circa 80 milioni di lire, Fu are 
ragtato un iudividuo ritenuto autora del- 
incendio. 


FRA PROTESTANTI, 

Ba da Borlino cha ii governo hu 
prometso non solo la nomina di un mie- 
stro per la dofirina cristiana, ma: anche 
che le lezioni di storia è letteratura te- 
desra saranno impartite Ta .und maestra 
cattolica. Inoltre i Mbri di teato dovrannò 





| assare quelli pubblicati nelle adizioni cas 


toliche di Paderborn. 

H in certe nazioni cattoliche di nostra 
conoscenza #' intradudoné bella stuale 1... 
Doveri del Mustini] 


Arresto d'un brigante, 
- A Garace, provincia di Reggio Calabifa, 
superiore i carabinieri arrestarovo il bri- 
gatte Carlo Lapis, che lertorizziava queste 
popolazioni, 


Di nuovo gli “spiriti, 
© Da vart giorni a Torina gli abftanti 
di via Massena i. 50 sono messi a sug- 
quadro da uno @ei soliti fenomeni mi 
steriosi, In una stanza al 2° piano abitata 


-dalla famiglia del Vipografo Mignotti gi 


ddono def mimeri di calpi batto! net 
muro, the separa quella casa dall’attieuò 
adifizio distinto col n, 28. Tutti gl'inqui- 
Ho furono tosto informati della strana 
faccenda; poi la cosa al divulgò a astor- 
sesto il pupilino del rione, guardie a la- 
rabinien, Anshe il prof. Cesare Lom 
broso già #i recò a osservare davricino 
Il fenomeno. > 


—_— t=q e, a 


il penslera che dopo cloque dre saressiia 
attivati alla desiderata Garnsalemiine non 
lasciò pevsare alla maggioranza, si vagoni 
ed alle panche costruite alla  muglio. 
Lagui 0 not lagni, la macchina entrò 
nella pianera di Saron. sa 


PIANURA DI SARCN. 


Questa vasta pianura da Giaffa s'astende 
fioo a Cesarea, essa nella divina scrittura 
viene ricordati per la sua fertilità: dl 
profeta Isala infatti paragchava la pioria 
del venturo Messia alla bellezza di Saron 
dicendà : « Harà a Lui data la gloria del 
Libano è la Dellezza a la magnifitenza 
del Garmelo e di Savon =, Questa piantiva 
é il principale granaio della Palestina 
che con altri prodotti mantiene vivo il 
commercio nel porto di Giaffa, E pur 
celebre questa piantata per le guerra tra 
gli Ebrei che Fabitarano ed i Mliatei che 
abitarano la vicina pianitra de Sefala, 
Quivi Sansone fece le sue prodezze ; con 
una mascella di asìmo uccise mille Filistei, 
con trecento volpi alle quali avea attas- 
cate delle fiaccola diede fuoco alle biade 
dei Filistei; vedendosi egli chiuso s cu- 
stodito nella città di Gaza, si alzò da lelto 
a inezza notte e prese ambedue le porte 
della cità coi loro sontroforti e serrature - 
e messela srlle spalle le portò sulla cima 


[Continua], 


di wa monte, 


la rt i a 





LI MIGRANTI 
Una protesta. 


FRA G 





c. . 4 maggio 
Leggendo oggi il Piccole crociato ho 
trovato uba corrispondetnzea da S. Gallen, 
nella quale s' incolpana i cattolici di aver 
meggo a mala gli operai friulani è Italiani. 
Questa sarebbe ‘invero una brutta cosa, 
Ma io faccio una domanda al corrispon- 
dente, che è questa: È’ sicuro lui che 
ginno biati.i cattolici a mettere a male i 
nostri confratelli ? E se è sicuro, può egli 
dite almeno f! nome di uno di quel mal- 
diteti ? 
lo intanto, a néme avoha degli operai 
cattolici che si trovano qui si questo la- 
voro, protesto contro l'accusa. E protesterò 
fino a che non siano specificati | fatti è 
designate le persone. Nol cattolici procu- 
riamo di essere all'estero quello che sia- 
mo in patria; e non vogliamo ipocrisie. 
Un operaio datlolico, 


Abbiamo volutò pubblicare anche que- 


sta pratesta, perchè era legittime îl rien. 


timento del cattolici dopo la corrispon- 
denza comparsa nel penultimo numero, 
Dal resto, tato meglio se riasguio degli 
operai cattolici ha tradito il può prossimo, 
E l’incidenta servirà sempre a qualche 
cosa: gervirà, se non altro, a tenere in 
uardia ‘gli cperai per non cadere nei 
rotto vizio di dir male del prossimo, Ai 
proggtinò dobb'amo far bene; male ridi 
nidi. n.d fr 


Boi susti! 

Fisenerz, 10 maggio, 

{ lettori ricorderanno che un anni fa 
io scriveva che qui, nelle viginanze di 
Trofsier, succedevazio parecchi incendi, 
Ai 2 maggio di quest'anno di nuovo fr 





uo Piano di prati. è campi: la città è 
molto allegra è al di fuort della città 
passa il Danubio, dove la festa, dopo 
a messa, andiamo a divertirci, passeg- 
giando sulle sue sponde verdeggianti. 
Insomma: qua è tutto bello; una sala 
cosa ho trovata brutta, anzi bruttia- 
sfito; ha tiovato una masnada qui sul 
lavoro ché sembrano tanti demoni del- 


l'inferno, Sono dodici anni che io vado | 


sulla fornace, ma non ho mai èentite 
tante bestemmie come qui. E bestemmio 
orribili, Trattano Dio e la Madonna peg- 
gio di quallo che si tratterebbe una he- 
stia la più schifosa. Io spora dopo Pasqua 
di camblarmi di lavoro e andare là dave 
not è di quella razza di genta. 

TT salutò, caro padre di tuttà cuore # 
vi auguro ogni bene, : 


Un saluto. | 

Othingét, 12 maggio, 
Caro Crociato, noi — tredici emigrati 
che ci troviamo uniti su questo lavora — 
ti mandiamo us saluto di riconoscenza. 
Domenico Natalino, capo compagnia. 
Ringraziamo del saluto è rispondiamo 

con auguri di fortuna, ll Crociata. 





UNO SCONTRO FERROVIARIO. 


Bi ha da Sondrio che faltro giorno il 
treno elettrico proveniente da Colico, per 
falso scambio, investi in questa stazione 
due vagoni carichi di legna. Rimagero 
leggermente feriti t guidatori ed una 
donta. La cabina del guidatore. è ‘atata 
completamente sfasciata, 


iaia ieri 


Per una beatificazione, 


Martedì acorso di mattina la Googre- 
zione dei Riti si è radunala al palazzo 
Vaticano per affari risguardanti la causa 





segualato un Incendio a una casa ga dua} di beatificazione della venerabile Maria 


stalle. Atlora i gendarttil st sono messi a i Maddalena, al secolo Giulia Poste 


fon- 


cercare fl colpevole e lo hanno trovato, | datrice delle suore della scuole cristiane. 
E' vuo spazzecamino di £Î anno. Intet- | della misericorita in Francia. L’adunanza 
rogato, confessò tutto. Disse ché aveva! è stata tenuta presente il Santo Padre, 


appiccato il fuano ben 15 volte: £a Yole- 





Lia 





beta e ii 4 Trofeier.. E disse che dara‘ La dirigihilità del pallone trovato! 


il fuoco perchè avera gusto di vedere gli 
intendi | 

Nello spegnere il fuoco poi egli era 
settipre ‘il pritno e il più attivo, eserci. 
tando anche il pompiere, Nom vi para 
che questo non sia un bal gusto? 

Bo non che, questo fatto ha dato occa- 
siona ai rossi di dirne una delle loro. 
DI fatti, nel loro giornale Ardeitervilio 
hanno osservato che l’incendiario era a 
lavorare sotto un padrone cattolico. E da 
(questa circostanza hanno concluso: Escg 
che cosa sono 1 cattolici] 

Not guardano mica sa lo spazzacamino 
è cattolico, na; a loro basta cha sia stato 
4 lavorare sotto un padrone cattolico per 
incolpare i cattolici. Burloni! N. 


Come si distinguono, 
Sesiermach, Î0, 
La lettura del Piscolo Crociaio — cho è 
i? vero amico dell'emfgrante — produce 
sn gran bene materiale e morale, 
Qui si conoscono subito quelli che lo 
leggono 0 non lo leggono. Quelli che la 
leggono, la festa vanto alla santa messa 
e poi si ritirano nel quartiere, aenza a0- 
dare per le ostarie a nei ginochi. Leg- 
pendolo: hanno imparato came sl deve 
vivere nel mondo ver rispariniare è fare 
i galantuomini. — Vira dunque il fracinto! 
G. V 


La bestommia. 
Uo buon nadra di famiglia, avendo 
letto nel n, 18 del Crociafo che portropno 
tra gli emigranti è il pessima vizio della 
bestemmia, ci manda questa lettera rica- 
vuta'da suo figlia che si trova a Strau- 
bing in Baviera. E poi la pubblichiamo, 
perchè gl’'impresari in nome della edu- 
cazione e della civiltà, se non lo vogliono 
in name della relizione, proibissano tra 
i loro operai Ja hestemmia, questo stupido 
vizio, che non ha sulla terra l’ eguale, 
Ecco la lettera ; 


Siraubing, 30 marzo, 
Caro padre, vengo a notificarvi l'ot- 
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timo viaggio che abbiamo laito 10 e il, 


fratolio.a oggi abbiamo dato principio al 
lavoro. Qua è una bella posizione; tulto 


Il pallone dirigibile Le baudy compì 
4 Parigi la prima nscensione, parco 
rendo 37 chilomentri io un'ora e 37 mi- 
nuti, malgrado Ia pioggia e navigando in 
parta, contro il vento. il brillagtissimo 
rigultato si considera de'isivo per la solu- 
zione del problema della navigazione a- 
Brea, 


° I danni del cattivo tempo 


T'omporali disastrosi, 


Si ha da Falle che da tutta la Gor- 
mania media si seguialano viclentisaimi 
temporali. Hirsckberg ed i villaggi si- 
busti lunga i fiumi sono parzlaltrente 
inonrlati, ponte Ferroviario: sul Bober 
presso Ruhbbauk è chiuso, Rappera gli 
argini anche ti Kapphsch e la: Neisse. 
Il numera complessivo delle peraone ut- 
cise dai fulmnipi ascenderebbe fiupra a 10, 


Un ciclono a Firenze, 


L'altro. giorno a l'irenga un violento 
ciclone ha imperversato Rulla città, 
‘ Geoese nubi oscurarono il cielo è im- 
mediatamente un turbine di vento pioin- 
bò sopra Firvaze, Furobo pochi minuti 
di sbigottimento; aumnosi alberi furono 
divelti e troncati come fuecelli, i tatti 
scoperchiati, i fli telefonici schiantati, 
molte carrozza vibaltate, i passanti gittabti 
A terra. 

Quando il turbine fo passato, la città 
pareva avesse subito un Baccheggio; le 
vieerano cosparea di frantumi, dalle case 
i giardini pubblici e privati sono devastati. 

Vi furono una ventina di feriti, 











Un ginistro incontro con un autemobile, 


Mercoledì 6 corrente mese sulla. strada 
Coocegliano-Treviso vna vettalra muyutata 
dal coningi Saccon di Cimedeloza (Oderzo) 
g’ incontrava in un automobile, che ve- 
riva a corsa afrenata, montato da persone 
nén pufute finora conoscere. All incontro 
il cavallo. sg impennòà e fece ribaltar la 
vettura, cosferbeè 1 dus coniugi andarono 
a ruzzolani, Il Saccon, settantenne, riportò 
ferite lacero ucvtuse alla tosta ed alla 
faccia, non gravi. 


Il PIEGOLO eROGIATO. 


pel 


Nel campo nostro. 


L'IDEA CAMMINA! 


Nei giornali cattolici si legge che da- 
vungnE si sono fatte commemorazioni 
5 maggio, L'idea democratica cri. 
stianua dovunque cammina — Pertanto 
acrivono da Pistoia: : 
Quest'anno la festa dei lavoratori de- 
mocratici-cristiani è riuscita superiore: a 
quella dell'anno passato, Da ogni parte 
della vagta diocesi. pistoiesa accorsero gli 


Gperai per festeggiare la data delia pro- |. 


mulgazione della Haciclica « Rerum No- 


‘VATUIT è. 


I democratici-cristiani della Vergine 
Avevano imparato ua armonioso inno D.. 
G., che comincia così: Fratelli operai |— dal 
campi fecondi — Da l'ampie officine — 
eleviamo li sguardi — Nel Giet di cobalto, 
ne Peco dei mondi — Risuonino Pinni — 
da' pelti gagliardi — Uniamoasi in Cristo, 
serriamo le schiere etc. voce, 

IK da Russi; 

Oggi nella vicina S. Panorazio la fasta 
del titolara è riuscita vua replondida al- 
formazione della democrazia cristiana. 
Erano presenti gli Tec.mi Vescovi di Ra- 


cvanna è Forlì, le associazioni cattoliche 


maschili e femminili. Nel pomenggio vi 
fu uno aplendido corteo, l'arrivo cioé con 
bandiere a musiche delle Associazioni 
cattoliche di Bagnacavallo è dei dintorni, 
che interrenivano alla: pubblica tonfe- 
renza, Parlò don Tullio Gamberoni sui 


‘caratteri, 4 mezzi è io speranze della de- 


mocrazia cristiana, Indi «bbe luogo uva 
imponente processione con trenta bao- 
diere, musiche e popolo immenso, clero 
numarosissinio, 

E così da per tutto. L'ilea cammina. 
Coraggio è avanti! se 


Una festa in onore di Loone XII. 


La festa del patronato operaio fatta a 
rento in onore di Laone: XEIT riuscì 
quasto mai balla, La banda dell’oratorio 
vescovile girò per le vie della città se- 
guita da una folla di gente, Nel gran piaz- 
sale dell’ istituto vi fu la serata popolare 
con concerto di coro e banda è con ricca 
esca di doni. L'accademia fu brillante, [I 
discorso del Presidente del Iatronato: 
«I digegni della Provvidenza nel Pon- 
tiflcato di Leone XIII» fu ben declamato, 
Poacia si alternarguo avoni di banda, ton 
assoli, con corì, con dialoghi aul Ponte- 
fice. La festa si chiuse cogli evviva al Pepa. 


Un' adunariza 
di 4000 lavoratori cattolici, 


Indetto dalla Gominisstone centrale 
delle Unioni del lavoro, ebbe luogo do- 
menica a Brescia un convegno delle a8- 
saciazioni popolari cattoliche, 

Nel teatro Guillaume si stipavauna folla 
convennta da tutti 1 paesi della provincia, 
di più che quattromila persone; prosio» 
deva l'adunanza il consigliere comunale 
Leandro Bordoni, circondato dalle più 
cospicue notabilità del partito cattolico 
bresciano. Dopo in digcorso d’apertora 
del presidente seguito da parole d’occa- 
gione di Mons. Grancelli di Verona par- 
larono su diversi argomenti, il sig. Vin- 
cenzo Midelli, l'avv. Bazoli, il dott, Lan- 
ziootti, lavy, Mauri di Milano ed altri, 

Nel pomeriggio disse un forbito di- 
scorso deéel prof. Don Angelo Zanumarchi: 
poi fu cautato iu Duomo un solenne 
Tedewni. 





SCIOPERI 


I forroviori dell’ Australia, 


Il servizio ferroviario nello Stato di 
Vittoria, a Mutbourne, è botalmente para» 
lizzato, Il Governo ha tantato invano di 
rimediarvi servendosi di macchinisti & 
fuochiati proveisori; questi sono intimi- 
diti dagli scioperanti, che hanno com- 
messo violenze, sequestrando qualche 
macchinista che lavorava. Si e cercato di 
far deviare uo freno a Malbourne, 


A New-York non si lavora, 


A Nuova Yoik gli scioperi si esten- 
douo, ed ora vi sono circa 100 mila opera! 
ip isciepere, lutti i lavori di costruzione 
nella ciltà sono sospesi perchè allo scio» 
pero putecipato nou sultauito i terraz- 
zioni, ma anche i falegnami, i carrettibri 





re migliaia di artigiani, Il contegno degli 


acioperanti è minaccioso i la polizia ha 
dovuto prendere grandi precauzioni. 


Gravi disordini, 


À Valparaiso nel Chili sono avvenuti Uri 
i lavoratori del porto trovantisi in ‘iscio- 
paro è la polizia gravi covflitti, in. cut si 
ebbaro morti e feriti in entrambe le parti. 


Gli scioperanti assalirono il Monte di 
Pietà, incendiarono il fabbricato della. 
Gompagnia sud-americana di navigazione, 


impedendo ai pompieri di speguere l’in- 


cendio. In seguito al panico i.commar-. 


cianti chiusero i negozi. . 
Durante i disordini vi furono 10 morti 


a 200 feriti, 


Gli scioperanti incendiarono quantro kro- 
vavasi sui moli. Il Governo respinge ogni 
transazione, deciso a ristabilire l'ordige 
ad ogni costo, Tremila soldati - furono 
scaglionati in vari punti della città, 


I fornai di Budapest e d'altrove: 
Mercoledì scorso i fornai deliberaronò 
lo sciopero parziale, DI 1300 operat acio- 
perarono 950. Gli scioperanti sl retarono 


«bel vicino bosco comunale, dove reste- . 
Tanto fluo a che sarà cessato lo sciopero. 


[n altre piccole città fu pure dai fornai 
sospesoò IL lavoro. . . 
Muratori, falegnami, acalpellini, 


Tutii 1 muratori di Piesbutgo si sono 
miessi in isciopero. Ad essi ai sorio uniti 
i falegnami è gli scalpellini, - 





Donna sepolta viva, 


Nel territorio di Cercola, ih provincia di 
Napoli, il capraio Pietro Parna vide sotto 
un albero una croce piantata in terra, Bex- 
vando col bastone vide spuntare il grem- 
biale d'una donna. Sotarrito e ratcaprio» 
ciato corse a darne avviso ai carabinieri, 
Venne scavato Intorno 4 quel luogo e si 


‘trovò il cadavere di certa Domanicy Gri- 


eto, quarantenne, scomparsa alcuni giorni 
gl #000. co. o e 

Si arguise che la-donna sia stata potter- 
rata aucora viva perché presenta traocia. 


‘di soffocamento. Si arrestò come sospetto. 


autore del delitto certo Gennaro Paparo. 
PROVINCIA. 


| Ss. DANIEDLH, 
lunebri solennissimi, 


Alle 3 pom. di sabato otto sl compirono 
i funerali del ventiduenne Alfonso 








abrazioni di sinipatle :. nel corteo dopo’ le 
croci, goufaloni, stendardi, vi ara ‘Wba 
rappresentanza delle scuole con bandiera: 
seguiva il clero, poi una Ala di splendide 
corone. 0 o 

Veniva quiadila bara portata a bracéla 
da giovani amici del defuatò, il ‘cato 
funebre con ghirlande: indi una flta di 
persovalità notevoli di qui e forestierie 
8 torce senza numero, Non suonava la 
banda. Tutti i negozi alto sfilare ilel 
convoglio furino chiusi, 

Dopo l'asegluzione al tumulo in duome 
data da Mons. Arciprete, il convoglio 


‘procedette con religioso silenziv 6 con- 


tegno all'altura di 5. Martino dovunque 


cordogato di immensa onda. di popolo: 


e li'la salina del povero giovane fu Has 


Boléa. i . 
TOLMEZZO. 


Ii teatrino. E 
fl Gircolo Ricreative  folmezzino ancora 
una volta ha dato prova di sua valentia 


nell'arte drammatica con la rappresenta. 
gione l'amor (iltale, commedia in tre api 


riuscita splendidamente. ll coro marziale 


eseguito da dieci fanciulli con acconipa- 
guainento d'orchestra tnuslcato apposwa- 
mente dal maestro Cossetti fu accolto, 


neritamente, cor dn subbisso d'applausi . 
. essendo l'entusiagmo al colmo, sia 


per 
la brillante musica come per legato. 
zione perfetta. LI teatro del Gircolo co- 
strutto in un orto di fianco alla via del 
fintore era g*ppo di gepte venuta coma 
di solito per onorare ed incoraggiare di 
loro presenza i ben tutenzionati giovani 
del Circolo, Alla commedia tenne dietro 
la bella farsa Fisnerali è danze che mise 
butti in buon uniore. Grazie a questi 
cavi giorani ed all’instancabile istruttore 
qui st passano belle ore di ricreazione, 
per cui faccio voti che si bella, utile ed 


coil. 
‘ Da assai lootana epoca non si +ide 
‘qui cotanto compianto ed èstrema ditàda 
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educativa jatituzione abbia sempre più a 
fiorire, e porgere occasione al carissimo 
m.° Cossetti di divertirci altra volte con 
nuove produzioni delle. sua feconda fan- 
taria, . 


Un fulmine girovago. . 

Versò la ore {14 di domenica, scoppiò 
un. fulmine giù per un pioppo presso la 
Sabbrica Liuvesio ed investiti i Mili della 
luce elettrica visitò diverse località. Non 
produsse maiîanni di sorte se si eccettol 
1l répeutino ‘cadere in svenimento d’'uba 
giovane della fabbrica Linussio, che in 
quell’istante si trovava ber caso vicino 
una lampada elettrica; e un'altra. ragaz: 
tina ip sua compagnia, presa da grande 
spavento. Il meccanico poi che stava di- 
stribuendo i fili d'impianto. nel palazzo 
‘De Giudici subì anch'egli ina forte scossa 


che, come direbbe il De Amicis, gli faca 


provare una spaghite acuta. Due ora dopo, 
messa in meto la turbine non si rilevò 
. the cosa: incontludente, cosichè stasera 
. non igtaremo a scuro, 

CODROIPO. 
Pel lontano Canadà. 


‘ Da qualche tempo. anche qui s'è a0- 


— centuala l'emigrazione pel Cauadà. Sabato 
otto ‘partirono. per - quella ragione. 14 


persone. Prima di lasciare.it nostro paese, | 


ricordandosi d'essere cristiani cattolici, 


tutti vollero accostarsi ai Ss. Sacramenti 


e far celebrare stamattina un Messa can- 
tata per implorare le benedizioni del Si- 
- gRnore durante il viaggio ela loro per- 
manenza in America. Si, cari amigranti, 
,Tiveto dol timor di Dio ed il buon Padre 
che è nei cieli vi proteggerà certamente. 
‘La pace dal Signore sempre vi accom- 
pagni ; buon viaggio e buona fortuna, 

‘ AMPEZZO. 

| Ricreatorio festivo. — ÎL catechismo nelle 
stuole, 

L'idea di un ricreatorio festivo fu Jaa- 
clata da questo M; R. Parroco, Mancava il 
cortita agi pensò di chiedere al Municipio 
qualla dal locala scolastica, Oggi possiamo 
esclamare: E” trovato! Il cortite è concesso 
“ei givochi svariatiasimi,; con un -hel nu- 
‘mero di fanciolli, sono incominciati. E° 
questa: un' operà modernamente utile che 
viene ad aggiongerai alle molte altre già 
‘pgistenti:.ricreatorio femminile, asilo, tea- 
tino, anima di intte il parroco Bullian. 


— In gennaio pross. passato avevamo 
una guerra . sontro l'insegnamento del 
© catechiamo nelle squole, Oggi Jo idee 
sane ban fatto breccia e ci regalano un 
ottimo provyelimento. Yi è stato un 
cenno sul Crociate di una lettera dei Pre- 


fettò colla quale. annullava Ja dalibera | 
di questo Consiglio esprimente un vato |. 


negativo per l'insegnamento religioso, 
Domanica p. si è radunato di nuovo a 


gon una maggioranza di voti 7 contro 3 


ha deliberato che per ii detto insegna 
mento sieno designati i sacerdoti lacali. 


o PALMANOVA. 
La morte dell''uvo, Lorenzelit, 


.. Martedì mattina aile 10 1]2 si è apento 
in Palmanova l'avv. Pietro Lorenzetti di 
anni 52, Cosrì diverse cariche: soprain- 
tendente scolastico, delegato scolastica, 
presidente del Monte di Pietà, dell'Ospi- 
tale «d attualmente sindaco di Gonars. 
Aveva buoni principii religiosi: fatalità 


che fosse un po' balzano. Sia pace all'a-| 


nima sua, 


MOGGIO, 

Funebri trigesimali, . - 
.Gome dissi a suo tempo la popolazione 
‘ moggese tributò solenni onoranze alla 
ssima del compianto D. Luigi Iogna il 
«i di giovedì santo accorrendo in falla al 
su09 funerale. Venerdì otto fu la volta degli 
amici e conogcenti che il defunto contava 
numerosi. tra il clero e anche questa fu 
una dimostrazione commovente è solenne, 
Tiran presenti quasi tutti i sacerdoti della 
Forania e quelli nati a Moggio, qualche 
monsignore, molti parroci ed altri ed al- 
tri di ogni parto della diocesi: in tutto 
‘una quarantina, Funzionòè monsigoor abate 
assistito dai parroci di Rivalpo e Dogna. 
Le varia parti della messa vennero can- 
tute in gregoriano con accompagnamento 
d'organo, da un coro formidabile, for 
mato li par li tra i gumevosi convenuti, 
Tessè l’orazione funebre in stile piano 





‘l'arresto a Los Angeles di California del 
Fratello dell’assassino di Malcinley e di 


.{ ricoverata a nn ospedale, ove venne tosto 





a samplica ma commoventissimo lì pie-| 
vano di Chiusaforte. 

Bd ora di uvovo: pace all'anima del-- 
l'indimenticabile pre Luigil 


MONTENARS. | 
Furto nella Chiesa parrocchiale, 


‘La notte del 9 corr, ignoti penetrarono 
nella chiesa parrocchiale sforzando la 
porta laterale, Ruppero le die cassetta 


del pane di 8, Aotonio e della Madonna 
asportandone ©) denaro. L'operazione non 
fruttò loro gran iccea; giacchè con la 
miseria generale che oggi segna, è con 
la stagione che corre, 
‘fano essere pressochè vuote: prova nr 
gia che le due casette delle anime è 
‘del 89, Sacramento si lasciarono intatie... 
Erano vuote! Visitarono ancera la nic- 
‘thia della B. V. ma senza prò, E' com- 


e cassette dove. 


meuntata assai la 4roppa frequenza di tali 


furti sacrileghi. 


Len 





- Per gli emigranti. 


‘ Un'ordinanza dell'autorità di Tunisi 
subordina lo sbarco di emigraati nei 
porti della Tunisia alta visita medica è 


‘occorrendo alla vacciuazione, versando 50 
centasimi per ogni persona. : 





. na ccapirazione anavohica 
‘gontro 1l presidente fogli Stati Unit. 


I « Sun » sgnunziava l'altro giorno 


10 altri anarchici, Roosevelt si trovava 
in GCalifornin ove faceva il giro elet 


torale, Si crede che la riunione di tal nu- 
‘mero di anarchici fosse # preludio di una 
«cospirazione contro di lui, 





mp 


Principensa colpita da un calcio di cavalla, 


A Madrid (Spagna), } infanta Isabella 
rimasa ferita da un calcio di cavallo, Fu 


medicata. La condizioni della pripcipeasa 
sono soddisfacenti, 


mu ni Prete ae PIE I gl EIN pf pe PAR: TI 





Mori per avrelanamento di funghi. 


‘Due famiglie abitanti in Roma in via 
Glaudia mangiarono il B correnta delle 
fettuccine condite con funghi da loro 
ravcolti, Brano in dieci persone e furono 
tutte condotte all'ospedale, Di esse sei 
sono già morte ed una è moribonda. 


Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.80 — Marchi L, 12288 
Napoleoni L. 2U— — Sterline DL, 95.17 

Corone L, 1,04,90 














Corriere commerciale 


SULLA NOSTRA PIAZZA 
Cereali, 

Qualche aumento sui vari generi con 
altari fiacchi anche pel brutto tempo che 
manda tutto a miele, 
Frumento - da IL. 215042450] quint 
Avena > 9-a 07h è» 
Segala —— 218_ + 
Granoturco giallo 12,60 a 13.75 all'Ett, 
Granotureo bianco 18, 4 18.60 >» 


bio © u 


Giallone I2.60 a 13,60» 
Giallonciao 1340 a 193,50 >» 
{Hnquaptino 15,— n 153,50 d»- 
Aorzoroaso » Goa &—- >» 
Pollame 
Polli d'India m. da tico LO a 120 af chi} 
Polli d'India fomm, »° LIGa 15 >» 
Galline » 05balD » 
Foraggi 
Fleuo nostrano da lire 6.— a Hra6,60 al quig: 
Fieno dell'alta n. r &bk0 >» 6GT—- >» 
Fieno della bassa +» 450 a 525 >» 
Erba Spagna >= +» GO è» 
Paglia > de a 420 + 


Generi varii, 
Burro latteria da RLi0 a ®40. Burro 
glavo da 145 a g_. 


Carni, 
Buoi da L. 150, a 4355. 
Vacche » iN5— a 1a — 
Vitelli a Bo-a ID 
SULLE ALTRE PIAZZE 
firani. 
A Treviso, — Frumento mercantile 


Li di —, id, nostrano 350, il. sentina 
Piave 23.75, granoturco giallo da 1854 a 


Th PICCOLO CROCIATO 





"FXX XX LETT je: 


19.—, id. bianco nostrano da 19.50 a — 
giallone e pignolo da 18 a 19, cinquane 


tino da 17,50 a 17.75, avena nostrana 16,50 PIETRE COTI 
a Î7,50 per 100 chilogrammi netto franco 
n nno ic BERGAMASCHE 
A Rovigo, — Mercati di buovi affari. l 
con sumenti di circa 75 cent. nei granoni, |. -. e: 
Falci estere . 


Frumento fino Polesine da 24/75 a 24,00, | | 
id. buono mercantile da 2425 a 2435, ‘o, , 

di primissima qualità si pos- 
sono acquistare presso la ditta 


id. basso 23.25 a 23.75, grazioturco pigunio 
da 20.75 a QI, giallo da 2010 a 20,50, 
Franzit e C., di Udine, piazzale 


id, agostano da 19.75 a 19.90, avena da 
porta Gemona a prezzi limitati, 


1550 a 15.75 al quintale, 
A Verona, — Frumento e granoturco | 
N. B. Le pictro cotì si vendono la 
scianilo facoltà di restituirlo qua- 


susbenuti, avano abbondanti: e risi sta- 
sionari con tendenza all'aumento. 
lora non risultassero soddisfacenti, 
cioè a prova: 


Frumento fino colognese da L, 23.70 
a 24.95, fivo nostrano da 9333 a 2370, 
buono mere, da 22.50 a 23, basso 22,20 
a 22.75 al quintale. | | 

Granoturco piguoletto da L. 19.50 a 
19.75, mostrano colorito da 48,75 a 19.50, 
basso da 15 ,a 18.70 ai quintale, 

Segala da L, 16.50 a 17.60, avena da 
L. 15.50 a 1575 al quintale, . . 

Risone nostrano da L. 23,75 a 24.20, giap- 
povesa riprodetto da 23 n RIU al quint. 

Riso finvettone da L. 47 a 48, fino da 
39,25 a 39.50, mercantile da 38.25 a 38.75, 
basso da 30.75 a 36 al quintale.. 

A Vercelli, — I rigi nostrani accennano 
aumento; così pure i risoni nostrani e 


giapponesi; il fromento aumentò di'c, 50; 
avena si mantiene ferma; îl granoturco 
è bene quotato. . 

Prezzi ai tentmenti {mediazione com- 
piega) al quintala: È 

Riso sgueciato da L. 39.50 a 33.95, id, 
mercantile da 34.75 a 34.90, id, buono 
da 3545 a 26.20, id. bertone sguaciato 
da 3450 a 35.70, id. giapponese da 32.00 
a 34, risoue giapponese da 22,76 a 
22.00, id bertone da 25 a 20.50, id no- 
atrano da 29.50 a 25.—; fromanto da 24.50 
a 26.—, segale da 1960 a 20.70, grano» 
turto da 17.75 a 18.90, avena da 18,75 a 
18.30 al quintale. 





— Agricoltori previdenti. — 


Assicaraie ‘i vostri prodoili contro i 
danni: della Grandine colla Società 
Cattolica di Assicurazione di Verona 
‘che ha saputo acquistarsi la generale sim- 
‘patia portando net campo della previ. 
‘denza metodi moderni, reali vantaggi. 
. La Società Cattolica di Assienra- 
zione di Yerona si distingue in modo 
speciale: si o | 

Per la mitezza delle tariffe: per la 
sollecitudine nelle perizie ; per il paga- 
mento dei danni in via antecipata senza 
{ritenute per franchigia; per l'esenzione 

dei depositi ni danneggiati in caso di 
suistri; per l'assicurazione di qualunque 
prodotto del suolo c per gli seanti spe- 
‘ciali di tariffa per chì assicura. tulti | 
prodotti; per la restituziono del premio 
in caso che i prodolli vengano distrutti 
da innondazioni, brine, eee. 

Si pregano i rev.mi Parroci 6 Curati 
di voler dare. tutto ‘il loro appoggio alla 
Società Cattolica di Assicurazione di 
Verona, sorta per Iniziatiava dell'Opera 
dei Congressi, e di raccomandarla viva- 
mente. : 
L'Agenzia Generale di Udine; via 
| della Posta 16, mediante avviso fatto 
ad essa con semplice cartolina, manderà 
sopra luogo un proprio incaricaio qua- 
lora vi siano d'assumere le assicura 
HO]. 


) 


















Mercati Colla ventura settimana. 
Lunedì 18 — s. Venanzio. i 
Azzo X, Buttrio, Maniago, Pagan 

Schiavonesco, Rivignano, Tarcento Tol- 

Mezzo, + 
Martiri 19 — s, Pietro &, 

Cudeoipo, Spitimbergo, Tricesimo, . 
Mercoledì 20 — s. Bernardino, 
Latisana, Pozzuolo, Sacile, &. Daniele. 
Giovedì Pf — Astens. del Sig. 

Meduno. sa 

Venerdì 22 — s. Isidoro agr. 

Sabato 22 — s, Pasquale È, 
Pordenone. l 

Domenica Pd — Maria Ss. Ausil. 








zz L 338 Alitmme 
| FONDERIE ARTISTICHE 
È FRANCESCO BROILI. 


Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore reap. 


Coni 





Carta per bachi 


giornali usati vendonsi presso 
l’amministrazione del CRO- 
CIATO. 


SITR LIRE, 


a rei 


Un abile casaro,. 


fornito di buona teoria e pratica 
del: mestiere, può avere pronta 
occupazione nella Latteria So- 
ciale cooperativa di Castions di 
Strada, Stipendio L. 75 al mese, 
e camera da dormire nei locali 
della Latteria. Richiedonsi pure 
buone referenze di condotta mo- 
rale e civile. Per concorrere ri- 
volgersi alla Presidenza della 
Latteria in 


° CASTIONS DI STRADA. 


fg ‘TE RUrASIUO) 
| ENTI LIL 








GORIZIA 


{Ooreo Frano. Giuaepps n. 89) 


PREMIATE 

i con medaglie d'oro e d'argonto in B 
t diverse Esposizioni del Regno ‘e Bi 
È dell Fatero - ; 


ls 
Lenin nin mie ini. i 2a 





f Fornisce Concerti di campano È 
S di qualsiasi peso ed intonazione; È 
# — Castelli in ferro hattuto, BW 
£ assumendone anche il colloca- B 
‘d mento. 

f Forde altrez: statue, busti, co- KB 
è rone in bronzo, ed allre: opere 
S arlistiche, garantondone la più per- È 
# fella csecuzione, | 


Pagamenti in rate annuali È 
sO A richiesta spedisce progetti È 
E e schiarimenti. — "Tiene in de- B 
5 posito campane da 1 a 100 chi> 
ogramizni, i 





Tia. dal Sraviglo — Mina 


